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GREGORIO PAPA XVE.
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Dove per balze orribili,

E d’ aspro mar sul dorso ,
O Pellegrino impavido ,

Dove rivolgi il corso P

" Ah Tu, &’ Armenia Apostolo ,
Gregorio , Eroe divino ,
Roma e di Pier la Cattedra

*

Fai meta al tuo cammino ;

Ov’ ¢ Colui, che domina
Su le infernali porte ,
E leggi detta a’ popoli,

Che tolgon I’ alme a morte.
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Venne , e di qua Gregorio

Le sante leggi apprese ,
E co I’ augusto codice

Al patrio suol st rese.

Or Tu, sovran Pontefice,
A T ara sua u prostri.
Deh fa, che a noi benevolo

Sempre dal ciel si mostri.

E Tu salve, che placido
A not ten vieni come
1l divin Re pacifico ,
E del Signor nel nome.

-«

Oh con qual gaudio osservati
Da la stellata sede
Quegli, che fe a I’ Armenia
Folgoreggiar la Fede!
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Mentre Te pur Gregorio ,

Che il maggior seggio tieni,
Vede pregar nel tempio

De’ suot diletti Arment !

Del ciel per noi fu grazia,
Che Te seder maestro
Fe su I’ eterna Cattedra,

Donde insegno Silvestro.

Vieni: per Te si esilara
Questa sacrata stanza ,
E di Silvestro avvivasi

La cara rimembranza ;

Di quel che fu si prodigo
D1 generoso affetto
A chi del nostro giubilo

Oggi & soave obbietto .
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Tu mostri in Te, ch’¢ immobile

La Pietra, in cul van tutti
Del procelloso secolo
A sfracellarsi 1 flutti.

Tu, come Gristo, gl omeri
A dura croce porgi,
E al ciel per vie non dubbie

Su I’ orme tue ne scorgi.

Tu pien d’ amore or visiti
Questa magion modesta ,
Che non ingrato ospizio

Al pio straniero appresta.

Non sotto archi magnifici
D’ alte colonne incarco ,
A maestosi portici
Qui 11 fia schiuso il varco.
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Qui non verrai di porpore

D’ auro fregiate intorno
Col piede augusto a premere

I pavimento adorno .

Qui sol di fregi intrinseci
Il nostro cor s”abbiglia ,
A que’ simili, ond’ ornasi

Del divo Re la figha.

Qui troverai ne I'intimo,
Padre , de’nostri petu
GI'ingenui, che v’ albergano,

E di Te degni affetti.

Questi a’ Tuor Pié santissimi
Or deponiam devoti,
E a I’ombra Tua ricovero
Chieggiam con puri voti.
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Da I" ampio scudo e solido

Del Tuo favor muniti ,
Tutto d’inferno I’ impeto
Affronteremo arditi.

Vani i suoi sforzi fieno,
Vana qualunque offesa :

Rocca per noi saldissima
Fia la Romana Chiesa.

15. Giugno 1834-

UMIL. DEVOT. OBBLIGAT. FIGLI E SERVI

I MONACI ARMENI MECHITARISTI

* S. Gregorio, detto I'Illuminatore, secondo Apostolo dell’
Armenia 'si trasferd a Roma al tempo del Papa S. Silvestro,

da cui ebbe quella cortese accoglienza, che un Santo suol
avere da un altro.
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